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Accogliamo le piste che ci offre Micaela affinchè sia quest’anno per tutta la famiglia adoratrice UNA NUOVO PENTECOSTE


Preparazione cosciente.
                      “Da allora mi impegno in anticipo a prepararmi per questa festa”.
                     “... una speciale devozione a questa festa, nella quale sempre, da allora, ricevo dal Signore qualche favore speciale”
                    “... un’ansia che mi divorava di pregare, e lo faccevo 5 e 7 ore ogni giorno, e sempre mi trovavo fervorosa in essa e fuori di essa, e avevo grande dolore dei miei peccati, frequentemente li piangevo con amarezza, senza sapere dopo in nove anni cosa fosse secchezza e tiepidezza”


Conservava tutte le cose nel suo cuore
                       “Sentì una grande scossa e una luce interiore che operò in me effetti molto profondi; una luce molto chiara di questa misteriosa venuta e degli effetti che produce nell’anima che con fede e amore si prepara ad esa”.


Ferma decisione
                      “Sentì un cambio di tendenze e una forza superiore per vincermi in tutto, presenza di Dio continua, senza sforzo nè violenza”



UNA RIFLESSIONE PER OGNI GIORNO

La proposta è che ci uniamo congregazionalmente nel  septenario, 7 giorni di preghiera in questo tempo di Pasqua, tempo di grazia; 7 giorni che ci portino a vivere in pienezza i doni dello Spirito Santo.  7 giorni  in cui ci uniamo per continuare chiedendo la rivitalizzazione del nostro Carisma, lasciandoci illuminare dai doni dello Spirito, la Ruah di Dio, il suo Respiro, la sua Forza.
Dio, se lo lasciamo fare, prepara con il suo grande amore un regalo speciale per ciascuna e ciascuno di noi, suore e le altre  persone che con noi scoprono e vivono la missione condivisa. Dio ci vuole consapevoli, affinchè viviamo nel suo Spirito, godiamo dei suoi doni.

                        “Riposerà su di Lui lo Spirito di Dio, Spirito di sapienza e di intelligenza, Spirito di consiglio e di fotezza, Spirito di scienza e di pietà, spirito di timore di Dio” (Is. 11,2-3)

La nostra vita, la nostra vocazione non è frutto di casualità, da sempre è stata pensata... “Ero nel ventre di mia madre e il Signore mi chiamò. Nel seno materno pronunciò il mio nome”. Così spiega Isaia l’esenza della sua vocazione. E Geremia: “Prima di formarti nel ventre, io ti ho scelto; prima che lasciassi il seno materno, ti ho consacrato...” Siamo stati pensati da Dio e Lui aspetta “il momento opportuno”...la “nostra ora”, affinchè, come ha fatto con Maria Micaela, accogliamo l’esperienza.

                        “Lo vidi così grande, così potente, così buono, così amante e misericordioso, chedecissi di non servire altro che ad un Signore che tutto riunisce per riempire il mio cuore”

Ciascuno di noi porta nel nostro intimo una fiamma, una vocazione, una missione che si riflette e trasforma la nostra vita, i nostri rapporti, i nostri d’intorni. Per realizzare ciò lo Spirito Santo ci regala  i suoi 7 doni. Questo regalo è un patto amoroso che nel battesimo ci fa diventare figli e figlie di Dio e ci converte in rappresentanti del suo amore pienificati dei 7 doni dello Spirito Santo.

Essere figlie e figli di Dio ci ricolma di vbeni ma ci rende anche responsabili e partecipi della costruzione del Regno di Dio, come famiglia adoratrice, a partire dalla nostra Identità e Carisma

SIMBOLI E GESTI

 Cercare un luogo emblematico nella cappella dove poter colocare simboli per la celebrazione del settenario di preparazione alla Pentecoste.

1. Candel. Preparare una per ogni dono dello Spirito Santo.
Accendere ogni giorno una candela, simbolo del trionfo della luce sulle tenebre, la vita sulla morte, el caldo sul freddo. La fiamma che si consuma lentamente illumina, abbelisce, riscalda, da senso alla celebrazione. “Luce di Cristo” che progressivamente accompagnerà ciascuno dei giorni del settenario.

1. Rose o altri fiori, che ciascuno  prende e eposita sull’altare o davanti a qualche rappresentaione dello Spirito Santo.






